
L'«idea» di una stagione lirica 
K incoili.m*.a'.i .sulla Rete 2 brie 

visiva una vera e propria stagione 
linea Si sono avuti- l:nor,i din; ope 
re. luna a nrio.vo dell altra: Tosca. 
d. Giacomo Pii'-cm; (l'altro .sabalo* 
e // matrimonio segreto, di Domen; 
co Cima rosa (lum-di «corso). 

C't? slato qualche sobbalzo nel cam 
pò della critica mus.calc e televisiva 
per (jttanto riguarda Tosca, ma i 
sommovimenti sono subito rientrati 
nella quiete p:u assorta, in oreasio 
ne del Matrimonio segreto La colpa, 
forse, e anche della TV. 

Le due opere suddet.tr fanno parte 
d. un cartellone d: .-i-ite titoli (le 
trasmissioni andranno avanti di lu­
nedi in lunedi», comprendente ari 
cora1 

Don Giovanni, di Mozart, nella par­
ticolare edizione di un i .scor.-,a pun 
Ulta del Festivi» 1 d; .Spoleto, diref'.i 
dti Thomas Schipiwr.s. con scene d<-i 
lo scultore Henry Moor<> e regia di 
Giancarlo Menotti; 

// barbiere di Sivtnlm. di Rossini, 
nell'edizione .v-aligi-r.i. diretta da 
Claudio Abbado. con la n-gia di .Jean-
Pierre Ponnelle: 

Mucbcth. di Veni,, ni una edizione 
del Festival di (ìlyndebotirnc; 

l'agliacei, di Leoncavallo. con di 
rczione e regia di Herbert von Ka-
rajan: 

Fidrtin, d! Heethovn. :iTfid:tro al 
Li bacchetta di Karl Boehm. 

IA: due opere appena trasmesse, 
pertanto -- Tosca e Matrimonio se 
greto — non possono esser" isolale 
dal suddetto Ciirtellone che comples­
sivamente accettiamo, appunto, in 
quanto Iole, come idea di un cartello 
ve. di una programmazione non spo 
radica, che può far .superare la fret­
tolosa eterogeneità nella quale, ini.in 
lo. si realizza Anche perché una si! 
filila uh a non d!.-.;---:i(|-- soltanto d i ! 
l'avvento di Paolo Grassi alla presi-
deli/..i dell'ente radiotelevisivo. p>-r 
n i . certi oppui fini,- ; .ci mecean.sm: 
M sono messi in molo per far,,. lidi, 
presso il nuovo * •• a pò •-. Ma (pian 
d'anche fosse cosi, ti'in e" ne lauc-n-
ten-mmo troppo, per-he intanto si 
fa (pialcosa Semm u, dovremmo in 
dirizzare invettive po.-'uni" alla pn-
cedente presidenza appai'.-.a in-eri". 
bile ai problemi della iiiii.sic.i, il che 
nddosserelibe r-e-pon-,ib.l.t.i su Me 
marnino Kinocchiaio il quale • - ma 
sarebbe un'assurdità che respinga 
mo — dopo aver persino promo. .-<> 
<• presieduto convegni .sulla musica, 
si sarebbe poi del tutto disinteressa­
to delle cose mu.s.cah. proprio (pian 
do aveva ropporttniit.i d. lai1'- (piai 
rosa. 

Occorrerà s tare a t t e n t i : vedere. 
Cloe, se a eerte cal 'a 'he eei'te persone 

sono preposte • •• CIHSMI'.' -- per evi­
tar- che in-.ist.iiio 'roppo .ai I ic-en-
de culi urtili (la musica, appun'o, che 
non trova ancora U:M sistemazione 
nel nostro Paese) che .-.olLaiilo a 
chiacchiere tutti assicurano d; voler 
salvare 

I).remino, pilli tosto, che nuove p;-n 
.-.pe'tiv pei la mu.sica alla TV nasco­
no e m.iturano all'interno ridia re,il 
ta ,,oe,,i|t' ic'è una et'".-cita nella do­
manda di Itiusea), |ier cui Uniscono 
col trovare uno shocen. lilialmente, 
anche ni ambienti eh" .sembravano 
co. i eh,us; e r;lu' t r i ' . I (pia!: ani 
tuent: -- e e\ r.colleglli,iniu alle culpe 
oideb.! l'e alla TV circa lì ,>ilen/ai 
c!ie li i avvolto la t r.i .in:s< o-!.- ri"! 
Matrimoni" segreto -- avendo cornuti 
(pie r.i • ap -zzato un f.irvllim •, avi' -li 
b'-:n d )'. u'o, e d(ivf"bbero ora so.-' • 
nei-'.o ii"|i" di ver.-e lasi. eoa -noi-
hanno tatto con To >'<! I >anrlo. eoe, 
.1 ri li-- degli ai' r, ,,p"t taeol, una •,-,.•. o 
ne a'i' .c|pa!a. ;i• ' 11 i (inai'- poi r-i-Mie 
co-:! i.; ararsi la ' prov i g-.u-r i ,e , 
p.'alic.i'a dagli Muti l.i'ic; 

l'.-r Tosca, la «prova geie-rale » e e 
.sì a'a e ci, < addclt l ai lavori - che a-
vevan i vl.sto ;n pr.ved-nza lo spetta­
colo, hanno potuto darn>- una re-i-n 
sione all'Indomani della travili'...sani" 
Per // matrimonio segreto, non .'.'; e 
f .r 'n nulla, e I opera è rimasta un 
po' appesa nel Lindo Senati -!ié ].• 
due opere - - l'ima a r.dosso d"!! il-

ira. luna opposta all'altra per 1 di­
versi criteri d; tra.siiiis.s'.one •-• s: pre-
s'iino ad alcune considerazioni, delie 
(|liei 1 ì l'aee;anio .'cimo per il conto che 
pu.isa (arsene in .seguito. 

l'osca, intatti, si avvaleva di una 
[••irtieolare «trascrizione;., televisiva, 
.e: •on.imeiit." realizzata da Gianlran-
co 1>" Hosio, mentre .1 Matrimonio se­
t/reto era un adattamento per il vi-
ri-o d'una buona ed:/sune del Teatro 
('omini.ile di Kir-n-'e, al fidata alla 
rejj.i di (tuo (jre'uìre'ti. L'adattamen­
to IcleV.e.VO è s-'l(|(, cUl'iltO CÌ.I Fé!"-
lurida Turvanl che e una spe-iaii.sta 
d. pi'obc'in: ma.s. al 'e!"v:.-ivi 

Abb.amo avuto, >i nrr.l:, una Tosca 
irn- e ,>ta!a : p! -n-'aia |)rota«.',oinsla 
!:i Mn'dti!" bui-.- u'n Rama Kabavan 
sl:ai presa dalla .-mania di u.-e:re 
all'aperto, spezzando il chiuso delle 
P il'"' : ti -Ile qu il. vane tenuta a tea-
: i'o Mi liti "S'.-rni, p nvorsi con e.s-
,sen/,,i.e sobr.e'a nu ; in'r.ilcianti il 
discor.so mu.uC.i!" ( n una v..stosa de-
boli-z/a, il r-"ci.-'.i e ineoivo nel fare 
anche vedere il pi-Morello che nel 
terzo atto annuncia il M irne re del 
unirmi i hanno arricchito l'opern, 
portando !" :nimau.n.. diremmo, alle 
stesse roneliislon. d-'lla musica puc 
c'.n'.ati i (ìlon linnorta oi'a dire se bel­
la o brutta, se volgare o ral'finat.i). 
per cu: le figure umane a poco a 
;«)co s; rann.-v'h, ma su se stesse, ci : 
Vintami un n'.cn'e, : cose - inerti. fi\t-

:.',.!:. Cosi, tra le- moiiumL'n'al. afeli:-
triture di chiese e palazzi, alla l'ine. 
: protagonisti di Tosca s: rimp.ccio 
liscotio, diventano epusi mtru.si ed 
-.-".ranei. Tale processo d: svanimen­
to della figura umana ha avuto m 
ciuesta Tosca un iter certamente con­
sapevole, culminante nella morte di 
M.ii'ib Cavaradossi e pò: di Tosca. 
1 uno e l'altra visti dall'alto, schiac­
ciati sulle pietre di Caste! Sant'An­
gelo trasformati In macchie di co­
lore, senza vita, sovrastate dall'om­
bra de;,!; sgherri, i cui mantelli si 
gonfiano al vento come al: di mostri 
irritati per la preda sfuggita loro da-
sii artigli. 

// matrimonio segreto svelava tut­
ta un'altra situazione, lasciando alla 
fantasia dello spettatore il compito 
di trasformare In questo o in quel­
l'ambiente lo spazio scenico, ricava­
to da un grande orologio cui di volta 
in volta veniva tirato su il quadran­
te, come un siparietto. L'edizione è 
soprattutto piaciuta a chi voleva a-
scottare più che vedere, e ha potuto 
seguire l'opera con lo spartito sul leg­
gio del pianoforte o sulle gambe (ed 
era meglio che stare a teatro). Per-
dippiù, UKO Gregorett: ha dato, al­
l'inizio o nei brevi intervalli, oppor­
tuni chiarimenti sulla regia e sull'o­
pera. Una buona trasmissione, pur 
se non è riuscita a lar capire come 
ma! // matrimonio senreto A\^-,.^ po­
tuto così entusiasmare gli aristocra­
tici v.ennesi alla • prima « del 7 feb 
bl'aio 1702 (Mozart era scomparso sol­
tanto da due mesi: 5 dicembre 1701) 
da essere replicato da citila a fondo, 
seduta stante, dopo uri po' d'inter­
vallo per lo spuntino. 

Ora aspettiamo Don (Hnvaruri e, via 
via. quel che ci prome'tc Videa di un 
cartellone lirico televi.s.vo. Ma soprat­
tutto aspettiamo che una più orga­
nica programmazion'1 lirica coinvol­
ga l'attività dei nostri Eni: museali , 
non per motivi di concorrenza, ma 
per con'i'ibuire -- riprendendo .1 me 
ul.o de. vari cartelloni --• a ridare 
.il.ni'.u an-'ile alle battaglie per la ci: 
l'e.-a della cultura mn-icu' • iti H a ' u . 
Certo, la Rai Tv, come potrebbe tar 
mu.sica senza orchestre, cosi potreb­
be far teatro musica!" senza ricorre­
re agli Fnfì lirici. Ma ciò, st.ranam--n-
te. costerebbe, per cui dovrebbe con­
siderarsi chiuso il capitolo degli in­
trallazzi e clelle coproduzioni Inter 
nazionali (pare che la Tosca sia co­
stata eptasi un miliardo di l;re>. per 
aprire quello, appun'o. con i nostri 
toni ri lirici, protagonisti del video. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Retina Kuhairanska. 
interprete della Tosca. 

FILATELIA 
Libri di filatelia -- Ciiu.-eppe Pacco 

di Venezia mi cinedi- numerose ;ndi 
'caifiiojw di opere lilalelichc, ind.ea-
/ioni che pubblico perché penso pos-

'sano essere utili anche ad al:r. let­
tori. 

• Agli «-interi postali * d'Italia e pae 
KI italiani * sono dedicati il catalogo 
di Cesco Giannetto e Fulva» Levi ((.'(!• 
talocio delle cartohm e dei bialtetti 
d'Italia emessi dal ISTI at IUM) con 
cenni sul loro uso posiate. Centro 
Filatelico Internazionale, Via Polar-
do 1!7 • L'OIL'7 Milano), li catalogo di 
Cesco Giannetto e Spartaco Mao il 
(Catalano delle cartoline e dei (Mi 
glittti postali della Hepiibbhca Ita­
liana lì'-liì 1070 descritti illustrati va­
lutati nei loro usi, Milano, Centro 
Filaìel.eo In ' .er iuzonale) , e II cata­

l o g o d; Luigi Per;ile (Catalogo gene­
rale defili interi pn-itali d'Italia. He 
pub!>!ua di San Manno e Stato della 
Citta del Valicavo) del (piale e a:i 
nune.ata la puhbl. u • -one della seco:! 
da edizione presso l'cd.tore Cìiangia 
conio Orlandm; iV.a Mafelli ti • 
fidi3 Firenze). 

Mei settore della prefiia 'ein. d i ' a 
l'enorme ampiezza dell'.ii'gom- nto, 
non e passibile dare nid.caz.un; ge­
nerali. A parte il ci 'alogo d. Aììrcdo 
Balie:, da tempo e>aar:'o. dedicato al 
lombardo Veneto, e ;'. classico lavoro 
di Giorgio Dal Gian sui -tagli dell, 
soldi 4 per lettera » della Repubblica 
di Venezia, cito i volumi delia Storni 
postale italiana di Mario Galleruta 
Che trat tano, dalle oi'ig.ni, 1 boi!; del 
l t Komasne (voi. I, lire 7.o00). dello 

March • (voi 11. lire *7.d*tii. de'.'.T'm 
br.a e della San,:u (voi. II!, lire 
7IIIM)), del Laz.o tvol. IV, lire Ul.utim 
e di Roma (Voi V, in cor.-o di pub­
blicazione», l'opera di Paolo VollineliT 
Stilla preMateLa 'o le ina lì bolli po­
stali toscum del periodo nieiilateltco 
lino al /.Sa/, lue IiU.ODU) e quella di 
Lorenzo Previfei'i .-un'organizzazione 
de! servizio postale m Sicilia il/istitu­
zione delle officine postali nel retino 
di Sicilia, lire Clima). 

t^Ua.s; tutte le opere che lui citato 
comprendono an-'he l boli, del perio­
do napoleonico, l'n'opei'a che tratta 
dei bolli napoleone-: usati in Italia 
" quella (I. Gilbert Nor1! e dt H. K. de 
Uciutoiid ded. • r.i ,\\ : d-'parteinenis 
co:npi:.s -, 

Negli ali ri s-'t!-.»:'. 'h ' interessano 
Il i"t!ore .segnalo- S'efano Ricci. An­
nulli numerati i!a:ia>i! Ciré Pl'iOO); 
Ci uieap" ( ì i.-.g'-ro, /e- collettorie pò 
stali del Rcuno d'Iti 'te. Ciré 1 Munii; 
Adriano ra l 'a i i : . ( l'.i ti>i;,<\ .'u •• ' ; h >' 
tu- airi iln!ia>ii ' 1 ,r • <> • H«i i, l'mtn-rto 
D"l Punco . i»7.' a>"!',!!i ";,i> I'II "H na­
tia' I ni Uso pi ••>: i >/-'i IS'.H <L. 7 nini», 

1.1 mai:g:oi' pi," ••• .1"'.. - >"» •:' che 
ho .s'.yu'.ato .sullo .meola d..-pa,;,'.).• 
L: ..e i com:u"rc,.i:il! Ii'atel.c; a; qua-
1, ci si r,\o!g" n.- fi's-.'> ,-pro\-.- «•-, 
.-, mio r.cll.-.-il •"'." a G ..in ; a -a-i,a Or 
lati Ini.. V.a Ma:"--K: li. .'»v. '" K r-n-e. 

/èi//j speciali e r. i •". '••stac'i»:i ht'i 
tclti'lic • • ( ) . ; • . ."> ni i" -a. e in a.- i 
pre.s.so IT'ttie.o pò.-' ile d Sa-.''..ano 
M.ce.i i Ver ••.-]'., » nn bo'ln .-p-vule ;n 
ocv as one d"! .» ••••n'-'n.i." •> A<\.A r \ 
scila di Pietro MICM II t.;niiiiif pi i 

hi presi nt i/.one e l'invio delle r.ehe-
stt; di tioil.it ur i e prorogalo Mio al 
la marzo. L'n altro bollo .speciale de­
dicato a Pie'ro Mice.i s ira usato oggi 
dallo sjMirteilo lilatelijo di Tor.no 
Centro Corrispondenze. Il eumumeu-
to non parla in questo ca.-o di proro­
ga dell'uso de! bollo. 

Ne! saloni dell'Accademia Civica dei 
Cosanti di Arezzo tunzionerà doma­
ni, Li marzo, un servizio postale di­
staccato do'ato (il bollo .-pedale fi­
gurato in o • •j.sione dei Convegno li-
l.itelico e numismatico i Arphi'cx 
'77», Nello stesso "..orno a Figline 
Valdarno i F.r.'iizc), in Piazza Ave-
rum 4, sarà u.s.ito un bollo speciale 
in occa.s.one d"l.a G,ornata Europea. 
L'uso di eiì'r.iìii1), q.i--.': bolli è pro­
rogalo di lo ilorii.. 

TORINO CENTRO 
= ^ / — ^ 

1677-1706 
^Pietro gMicca 

3*Ceiìtenano 
della iiascita. 

<3©/ fiUWkro 5-3-77 
» » • • , . » • « I l i • • « • , , I I I I 

Nei giorni 12 e Li marzo a Per­
gamo. Via Brigata Lupi fi, si terra 
la XIII mostra filatelica. Nella sede 
della manifestazione funzionerà un 
,-ervizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale figuralo, l'uso del qua­
le è prorogato f.no al 18 marzo. Il 
VA marzo a Cremona (via Bakiesio 
ini si terrà la IV Giornata numisma­
tica cremonese; fino al 19 marzo sa­
rà u.sato un bollo sp-gciale figurato 
riprocincente una moneta cremonese 
del XVI secolo. 

Net giorni 8 e 11 marzo, a Pon'e 
di Legno (Brescia) in Piazzale Eu­
ropa, funzionerà un .-ervizio postuli* 
a carattere temporaneo dotato di bol­
lo speciale rigirato in occasione della 
finale nazionale dei Giochi della Gio­
ventù 1077. Il ternilne per l'invio e 
la presentazione delle richieste di bol­
latura e, tanto per cambiare, proro­
t t o di 10 giorni, con la variante 
('ho questa volta non si capisce se la 
proroga debba e.s.sere compu'ata a 
partire dal giorno 8 o dal giorno l i . 

Da qualche tempo, (piasi t u f i i co­
municati recano l'annun no della pro­
roga dell'uso dei noli: pò; -he i comu­
nicati vengono emanati in ritardo. 
La concessione dei bolli speciali eia 
v.neoiata a norme preci.se anche p-.-r 
.quel che riguarda l'iii'ervallo di tem­
po che deve correre tra la ridile.-'.i 
e la concessione dd bollo. Ce quii-
curio che si cura di far rispettare 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 5 - VENERDÌ 11 MARZO 

Volo eroico del pipistrello 
già racconto dallo scrittore tedesco Heinrich Boll, e portato sugli schermi dal cineasta Volker Schloendorff ,n un notevole fi lm 

Due interessanti trasmissioni ru-
d:ofon clic sono suite registrate nei 
giorni scorsi nello i Studio C» del 
centro di produzione RAI-TV di To­
rino. S: tratta di un romanzo sceneg­
gialo di Nico Orengo. intitolato // 
pipistrello, e di un radiodramma, 
L'unire perduto di Kaiharina Blvm. 
ir.itio dall'omonimo romanzo dello 
scrittore tedesco Heinrich Boll, 
pubblicato in Italia da Einaudi. En­
trambe le trasmissioni, prodotte dal­
la spione «drammatica, culturali e 
speciali •» d-'lla sede regionale di To­
rino, sono destinate alla * Radiotre •> 
e andranno in onda nei prossimi 
me-;. 

La prima, // p:pistrello è un curio­
so ;: romanzo radiofonico *. come pre­
ferisce definirlo l'autore, scritto ap-
politamente per i microfoni, in dieci 
brevi puntate di quindici minuti cia­
scuna. E' stato registrato per la regia 
di Ca i rn ; Casaline. Protagonista di 
q:i sia romanzo radiofonico è l'attore 
Etnilto C.ippuzc'.o. nel personaggio di 
un g.ovari" a.T'.quar.o torinese, Mau­
rizio Peli.ori. che di giorno conduce 
un i vita borghesemente tranquilla, 
coccolato da una madre affelfilosa-
mente protettiva (l'attrice Anna Ca-
rava'.'gi) e da una fidanzata in forte 
uzzolo d: matrimonio (Mariella Fu:--
giudei , e di notte, spinto dall'insop­
primibile esigenza di liberare da den­
tro di sé un altro suo -ilo*, si im­
merge in un personaggio da lui stes­
so <• inventato \ appunto il pipistrel­
lo di cu: al titolo, assumendo una 
identità che è l'esatto contrario del 
tranquillo antiquario da tutti cono­
sciuto. Insomma, una sorta di «Dot­
tor J"ky!l e Mr. Kyrie» in cui. però, 
rispetto al famoso romanzo di Ste­
venson, lo sdoppiamento della perso­
nalità non assume aspetti misteriosa-
mente ed allegoricamente patologici 
ma deriva da una scelta cosciente del 
personaggio, ansioso non soltanto di 
«liberare» se stesso, ma di giovare 
agli altri. 

In./.talmente, infatti, l'antiquario 
Pdlion si limita a percorrere notte­
tempo le strade della città, nascosiO 
da maschera e mantello neri, .suo­
nando un vecchio oboe per « tenere 
allegro chi e triste, fare caldo a chi 
ha freddo, compagnia a chi 6 solo 2. 
Ed ò appunto durante queste sue in­
nocue scorribande notturne, che il 
nostro ha modo di incontrare vari 
personaggi a lui prima del tutto sco­
nosciuti: uno s/rano vagabondo, an-
ch'egli no'.tambulo che si qualifica 
come "inventore'» (Renzo Lori): una 
dolce, generosa prostituta che forse, 
non a caso, l'autore ha chiamato 
Mar<rtie.r:'<a (l'attrice ò Marzia Uba!-
di). Ma soprattutto, 11 pipistrello 
giunge a scoprire la città. Un agglo­
merato urbano :mmeii-o, misterioso, 
a lui nr.ma del futto ignoto. E. con 
la città nella sua vasta dimensione 
notturno, l'antiquario pipistrello sco­
pre anche 1 re ili, spesso drammatici 
problemi del luoc.o m cui aveva sem­
pre Vissu'o '.gnoranclnli Ecco, allora, 
che il tranquillo Mr. Myde decide di 
sfruttare la curiosità, 11 clamore, il 
mistero suscita:.; i a ! ! •:• sue ormai re­
golari apparizioni notturne, e s! tra­
muta in un spece? d; romantico citi-
sti/.;ere alla Zorro. d: moderno Rob:n 
Hood in nero, per colpire j ricchi, gli 
sfruttatori. 1 responsabili del mali 
rli'vidmi. aiu'nto in queste sue uto­
pistiche imprese di un'altra donna, 
01»a. h sorella della sua fidanza"). 

che non avendolo riconosciuto si in­
namora d; lui. 0 meglio del pipi­
strello. 

Ma il gioco notturno di questo bor­
ghese in solitaria rivolta ad un tratto 
si complica. Ci scappa il morto. In­
terviene la polizia. Il pipistrello è 
accusato di delitti non commessi. Egli 
getta allora la maschera, decidendo 
di uscire allo scoperto, con una pub­
blica, clamorosa accusa contro la :M:-
ruzione cittadina. Ma è costretto nuo­
vamente a fuggire e. durante la l'.i.u 
lungo i ietti della città, muore anche 
la sua partner. Olgì. Che fa allora 
il pipistrello? Le ultime pagine .. , _ _ . 1 
copione di Orengo ce lo presentano 
nuovamente ivi panni tr.inqu.Hi -del-
Tan'iqunrio Maurizio Pellion. nella 
sua calda, accogliente casa di via 
Cavour 41. Ma si tratta di un finale 
forse volutamente ambiguo. ; ap--r 
to - ad ogni altro possibile sviluppo. . 

-; S. tratti!, infatti. — spiega l'au­
tore — di una specie di feuilleton 
con'-'-mporaneo e questo tipo d, ro­
manzo lascia la porla aperta a nv>lte 
soluzioni .. Può darsi, quindi, eh il 
pipis're'.lo sopravviva, come può d.n'-
si eh» e<da eli nuovo il posto a Mau­
rizio Pdlion. Cerio, questo pipi-.' rei-
Io ha l'aspetto dell'eroe positivo epe 
si baite generosamente per una cau 
sa giusta, ma in definitiva non è che 
un velleitario. Sono, infatli, profon­
damente convinto che oggi meno che 
mai sia possibile combattere cerv> 
battaglie a livello individualistico II 
mio personaggio — prosegue Orengo 
-- man 'a . del resto, di una sua po';-
tiea di fondo. Certo, possiede f.m-
tis-ii. senso dell'invenzione, ma la 
sua è una fantasia di tipo radicale. 
non incide sulle strutture Vn po' co­
me gli "indiani metropolitani". E' 
vero die o^^l esiste tutto un diseor-o 
di recupero dell'immaginazione e d -1-
la fantasia, che trovano assai poco 
spazio nelle situazioni attuali. Ma 
non basta. In fondo, con il m'o ro­
manzo radiofonico ho voluto dire in­
d i e questo, scegliendo la forma di 
un feuilleton un po' pop, come meta­
fora di certe situazioni dell'oggi. In 
questo periodo, sto scrivendo un li­
bro su Tonno, che si intitolerà La 
misura del ritratto. Il pipistrello è 
un momento di questo libro. In que­
sto senso, quindi — ci dice ancora 
l'autore, rispondendo ad una nostra 
domanda — il mio lavoro radiofo-
n.co. oltre ad essere un romanzo con 
tu ' t i gli artifizi e i trucchi del ro­
manzo, possiede anche, magari in se­
conda istanza, una sua valenza poh-
tica. Del resto, prendiamo due citta 
come Napoli e Torino. Sono due facce 
della realtà attuale. Due mondi d: 
produzione diversi, ma entramb; af-
tlitt; dagli stessi problemi di soprav­
vivenza. A Napoli, c'è un Lauro; a 
Torino. Agnelli. Ma nelle due Città 
vi sono anche dei sindaci, come Va­
lenza e Novelli, che si sono d.mo­
strati e si stanno d;mo-t.rancio c,i|a'.': 
di interpretare le loro risp'-tt.ve :•:'. 
tà, e di agire efL-acomerVe re-i loro 
ambito. La città del nr.o p!p:.-:rdc>. 
die è Tor'rio ma potrdme an-he • .-• 
sr-re un altro luogo, un al'ro gro---o 
cen'ro industr al", vive analoghe ;: 
illazioni ». 

Abbiamo, quindi, ch.esto ad Or- n 
go, giovane scrittore g;a noto a! pub 
blrco radiofonico e telev;s:vo (suo: 
Henri Fabrc, Albert Einstein s--n"g-
e..riti realizzati per la TV in collabo, 
razione con Alberto Gozzi e un apro 

dedicato a Marco Polo per la radio, 
oltre a varie rubriche di carattere 
letterario), il motivo che lo spinge a 
scrivere sceneggiati come // pipistrel­
lo appositamente per il mezzo radio­
fonico. 

e Io lavoro essenzialmente sulla pa­
rola — ci ha risposto — e scrivo 
preferibilmente romanzi e poesie. La 
poesia, poi. per me e un laboratorio 
delia paiola che utilizzo n^] romanzo. 
il mio specifico più direlto. 

•; Tra i vari mezzi di comunicazione, 
la radio è quello più cesilo sia al 
romanzo, sia alla poesia Ha. inlatti . 
meno mediazioni che non il cinema, 
il teatro, la televisione... C o che ar­
riva direttamente, è la parola con 
tutta la sua forzai, la sua potenza evo­
catrice. La mia. quindi è una scd'.a 
desiderata, voluta. Vi è poi da consi­
derare il fatto che il lavoro radio-
fon.co consente de; margini di liber­
tà molto p;ù ampi, e sotto certi aspet­
ti aiv-hc maggiori possibilità espres­
sive ,. 

Reità orma; poco spazio per il ra­
diodramma di cui s. è acc-'imato al­
l'inizio. 1! regista Luigi Durassi, che 
ne ha curato la regia radiofonica, lui 
utilizzato la riduzione te.il.rile di'] ro­
lli mzo di Bi'ill. attuata da Marghe-
rei he Von 'Trotta e tradotta da l'alo 

Alighiero Chiusane 'La stessa Von 
Trottrt. insieme a! regista Volker 
Schloendorff. aveva realizzato la sce­
neggiatura del film // caso di Katha-
rina Dlum, uscito anche sui nostri 
schermi lo scorso anno. 

Romanzo, testo teatrale, film e. 
ora. radiodramma, per una vibrante 
accusa contro il potere, che in un 
paese capitalistico come la Germa­
nia « liberale » di Bonn, distruuge 
gli individui con l'alibi della < salva­
guardia del sis'ema *. Vittima di un' 
•atroce macchinazione propagandisti­
ca nel romanzo di Bh'.l è la giovano 
collaboratrice domestica Kaiharina 
B!um. di cui sarà interprete, nel ra­
diodramma. Franca Nufi. 

<r La migliore Introduzione al testo 
dello scrittore tedesco — ha detto il 
regista radiofonico Durissi — è costi­
tuita dal sottotitolo: Come può na­
scere e dove può condurre la vio­
lenza. Per quanto riguarda la realiz­
zazione, trattandosi di una vicenda 
narrata secondo gli schemi del "tea­
tro venta", ho cercato di evitare 
l'eccessiva pulizia di un certo stile 
radiofonico, per assecondare i ritmi 
spezzati della narrazione che restitui­
scono in n'ieno l'atmosfera del fatto 
d ionica v. N J n o F e r r e r 0 

SI PERDE L'ECO 
Ci rapita salto gii occhi un fladi 

I/Ì agenzia che parla del Festival 
di Sanremo. Vi si annota la <-. di­
screta indifferenza» che la vetu­
sta sagra suscita persino presso so­
lo presunti «addetti ai lavori». 
Quale eufemismo! 

Ma perché, di grazia, c'è ancora 
tanta riluttanza in giro? Quale mi­
steriosa forza trattiene ancora mol­
ti dall'affermare a chiare lettere 
che del Festival di Sunrcmo impor­
ta poco a chicchessia, poiché non 
incentiva ormai neppure i più bas­
si mercati, e non si dimostra più 
rappresentativo della nostra pur 
accertata sottocultura musicale? E 
va bene, vorrà dire che continuere­
mo a seguire in silenzio il caro e-
stinto sui sentieri melodiosi, come 
nel film di Tony Richardson. 

Noi ".tireremmo a campare*, sr. 
ìioncìié lo stesso infausto giorno ci 
riserva la davvero conturbante no­
tizia che t Al Festivo! di Sanremo 
e; sarà Umberto Eco: il noto stu­
ri.oso di semiologia (ritratto in au­
stera penombra, con barba, occhia­
li e pipa, su un quotidiano roma­
ro) commenterà quest'anno per la 
rodio le canzonette della tradizio­
nale manifesUizione J. Ma allora 
si congiura anche attorno ai cada­
veri freddi, anzi glaciali! 

Umberto Eco è uno di quelli che 
vogliono mettere le brache al mon­
do. A differenza di tanti altri, qual­
che volta ci riesce persino, come 
quando illustrava le sue fondale 
premonizione sulla drammatica e 

complessa frantumazione della co­
siddetta Nuova Sinist.ru, sulle pagi­
ne (JdfEspresso, all'indomani del 
raduno giovanile di Parco Lambro, 
l'estate scorsa. Comunque, indipen­
dentemente dagli esiti, egli è sta­
to sempre «sulla notizia», come si 
dice in gergo giornalistico, con il 
suo bagaglio di strumenti moderni 
e impalpabili (antropologia, socio­
logia, semiotica, ecc.). 

A meno che egli non ambisca a 
farsi eleggere coroner della nostra 
cultura, la sua iniziativa attuala ci 
lascia prima perplessi, poi sgomen­
ti, perché quando Nilla Pizzi si ag­
grappava all'edera facendo freme­
re milioni di italiani, non c'era uno 
straccio di «intellettuale istituzio­
nale » disposto a commentare ed 
analizzare il colossale, catastrofi­
co evento. Ora che ha perso il tre­
no da un pezzo, che cosa pensa di 
andare a raccogliere Eco a Sanre­
mo? Secondo noi. anche le ceneri 
sono volate via da tempo. 

Ci sembra dì vederlo. Umberto 
Eco. mentre si sforza di pondera­
re, nel terribile frangente, combat­
tendo il sonno dei tatti e delle idee. 
Correndo il rischio di apparire go­
liardici, diremmo che ci fa venire 
in mente una vecchia, bella e gre­
ve battuta di Alberto Sordi, rivol­
ta al suo anziano e saggio suocero: 
« Quello lì, va a fini che s'addorme 
co la pippa accesa, e se lo ritrova-
mo alla diavola ». 

d. g. 

http://suddet.tr
http://in-.ist.iiio
http://tioil.it
http://Tor.no
http://preci.se
http://Sinist.ru

